
l’Apostolo li invitava a riflettere sulla vera realtà dell’Eucaristia, per 
farli ritornare allo spirito di comunione fraterna (cfr 1 Cor 11,17-34). 
Efficacemente si faceva eco di questa esigenza sant’Agostino il quale, 
ricordando la parola dell’Apostolo: «Voi siete corpo di Cristo e sue 
membra» (1 Cor 12,27), osservava: «Se voi siete il suo corpo e le 
sue membra, sulla mensa del Signore è deposto quel che è il vostro 
mistero; sì, voi ricevete quel che è il vostro mistero». E da tale con-
statazione deduceva: «Cristo Signore [...] consacrò sulla sua mensa il 
mistero della nostra pace e unità. Chi riceve il mistero dell’unità, ma 
non conserva il vincolo della pace, riceve non un mistero a suo favore, 
bensì una prova contro di sé».

(Ecclesia de Eucharistia, 2003)
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 39. Inoltre, per il carattere stesso della comunione ecclesiale e del 
rapporto che con essa ha il sacramento dell’Eucaristia, va ricordato 
che «il Sacrificio eucaristico, pur celebrandosi sempre in una partico-
lare comunità, non è mai celebrazione di quella sola comunità: essa, 
infatti, ricevendo la presenza eucaristica del Signore, riceve l’intero 
dono della salvezza e si manifesta così, pur nella sua perdurante parti-
colarità visibile, come immagine e vera presenza della Chiesa una, san-
ta, cattolica ed apostolica». Deriva da ciò che una comunità veramente 
eucaristica non può ripiegarsi su se stessa, quasi fosse autosufficiente, 
ma deve mantenersi in sintonia con ogni altra comunità cattolica. La 
comunione ecclesiale dell’assemblea eucaristica è comunione col pro-
prio Vescovo e col Romano Pontefice. Il Vescovo, in effetti, è il principio 
visibile e il fondamento dell’unità nella sua Chiesa particolare. Sarebbe 
pertanto una grande incongruenza se il Sacramento per eccellenza 
dell’unità della Chiesa fosse celebrato senza una vera comunione col 
Vescovo. Scriveva sant’Ignazio di Antiochia: «Si ritenga sicura quell’Eu-
caristia che si realizza sotto il Vescovo o colui a cui egli ne ha dato 
incarico». Parimenti, poiché «il Romano Pontefice, quale successore di 
Pietro, è il perpetuo e visibile principio e fondamento dell’unità sia dei 
Vescovi sia della moltitudine dei fedeli», la comunione con lui è un’esi-
genza intrinseca della celebrazione del Sacrificio eucaristico. Di qui la 
grande verità espressa in vari modi dalla Liturgia: « Ogni celebrazione 
dell’Eucaristia è fatta in unione non solo con il proprio Vescovo ma 
anche con il Papa, con l’Ordine episcopale, con tutto il clero e con l’in-
tero popolo. Ogni valida celebrazione dell’Eucaristia esprime questa 
universale comunione con Pietro e con l’intera Chiesa, oppure ogget-
tivamente la richiama, come nel caso delle Chiese cristiane separate 
da Roma».
 40. L’Eucaristia crea comunione ed educa alla comunione. San Paolo 
scriveva ai fedeli di Corinto mostrando quanto le loro divisioni, che 
si manifestavano nelle assemblee eucaristiche, fossero in contrasto 
con quello che celebravano, la Cena del Signore. Conseguentemente 
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- Canto: ACQUA SOLE E VERITÀ
 1. Ho bevuto a una fontana un’acqua chiara che è venuta su dal cie-
lo. Ho sognato nella notte di tuffarmi nella luce del sole. Ho cercato 
dentro me la verità.
 RIT. Ed ho capito mio Signore che sei tu la vera acqua. Sei tu il mio 
sole, sei tu la verità.(2v)
 2.Tu ti siedi sul mio pozzo nel deserto e mi chiedi un po’ da bere. Per 
il sole che risplende a mezzogiorno, ti rispondo. Ma tu sai già dentro 
me la verità. RIT.
 3. Un cervo che cercava un sorso d’acqua, nel giorno corse e ti tro-
vò. Anch’io vo cercando nell’arsura, sotto il sole e trovo dentro me la 
verità. RIT.

- Parola
 Giobbe disse: «Pietà, pietà di me, almeno voi, amici miei, perché la 
mano di Dio mi ha percosso! Perché vi accanite contro di me, come 
Dio, e non siete mai sazi della mia carne? Oh, se le mie parole si scri-
vessero, se si fissassero in un libro, fossero impresse con stilo di ferro 
e con piombo, per sempre s’incidessero sulla roccia!
 Io so che il mio redentore è vivo e che, ultimo, si ergerà sulla polvere! 
Dopo che questa mia pelle sarà strappata via, senza la mia carne, vedrò 
Dio. Io lo vedrò, io stesso, i miei occhi lo contempleranno e non un 
altro».

(Gb 19,21-27)


